
L’alimentazione alle pagg. 4-5

CAMPO AI GIOVANI

L’agricoltura non è un lavoro 
per vecchi. C’è bisogno di giovani 
che sappiano portare una carica 
di innovazione nel campo delle 
tecnologie (le competenze 
informatiche sono fondamentali), 
della modalità di gestione, della 
qualità e varietà dei prodotti. 
E nello stesso tempo serve 
capacità di declinare produttività 
dell’azienda con rispetto 
dell’ambiente in armonia con gli 
equilibri ecologici. Negli ultimi 
anni un numero crescente di 
giovani ha deciso di abbandonare 
o scartare la prospettiva di un
impiego d’ufficio per dedicarsi
all’agricoltura che è uno dei
settori economici di maggior
importanza per la vita d
ella popolazione.
Molti giovani, che hanno fatto
questa scelta, hanno Imboccato
la strada vincente di sviluppare
aziende ad alto contenuto
tecnologico con produzioni
di qualità e multifunzionali
o di gestire interamente le
singole filiere dal campo alla
tavola, praticando la vendita
diretta che, scavalcando i
vincoli delle intermediazioni,
garantisce l’immediato rientro
economico. Imparare l’agricoltura
e familiarizzare con il mondo
agricolo è importante per lo
sviluppo delle nostre società.

AGRICOLTURA 
E SOSTENIBILITÀ 

La sostenibilità è il futuro dell’intero si-
stema produttivo, e l’economia circolare 
rappresenta una, ma non l’unica, moda-
lità di esercizio che ci consentirà di rag-
giungere risultati sicuri.  
L’agricoltura è stata fin qui un’attività 
esercitata in diretta sintonia con i cicli 
biologici naturali di piante e animali se-
condo un modello che oggi si potrebbe 
definire di economia circolare ante litte-
ram. Nel corso degli ultimi decenni tutta-
via si è consumata una frattura di questo 
equilibrio. I cambiamenti climatici ne 
sono il simbolo più noto. Contestual-
mente il settore è stato in condizione 
di soddisfare l’espansione della doman-
da alimentare attraverso un’impensabile 
capacità produttiva. Occorre mantenere 
saldo l’obiettivo della soddisfazione del-
la domanda alimentare, ma serve avere 
consapevolezza che i metodi produttivi 
devono soddisfare - in modo sempre più 
rigoroso e diffuso - vincoli di sostenibili-
tà. E non abbiamo molto tempo.

Il grande obiettivo è quello di coniuga-
re un’elevata produzione agricola con la 
riproducibilità delle risorse naturali, a 
partire dalla integrità e fertilità dei suoli 
e dal corretto uso dell’acqua; la rigenera-
zione dei territori come storicamente si 
sono configurati; il risparmio di energia; 
la giusta remunerazione della professio-
ne agricola, sintesi di conoscenze tra-
dizionali e di innovazione e garanzia di 
continuità del settore agricolo così come 
lo abbiamo finora conosciuto.
Per conseguire questo risultato occor-
re preservare con attenzione le risorse 
esistenti, ma innovare sempre più sia 
le tecnologie, sia l’utilizzo di queste, sia 
l’approccio sistemico e orizzontale alle 
diverse discipline.
Per definizione, la sostenibilità è un 
obiettivo multidisciplinare che presup-
pone coerenza di indirizzi e correlazione 
di decisioni. 
(dal “Manifesto dell’Agricoltura sostenibi-
le” promosso dalla Casa dell’Agricoltura)

ALIMENTAZIONE E AGRICOLTURA

*  Professore emerito
e Presidente della Casa dell’Agricoltura

Il concetto di agricoltura sostenibile è molto ampio e complesso. Può essere 
letto dal punto di vista ambientale, cioè un’agricoltura rispettosa delle risorse 
naturali quali acqua, fertilità del suolo, biodiversità, e che non utilizza sostan-
ze chimiche inquinanti. Si può parlare di sostenibilità sociale, cioè la capacità 
dell’intera produzione agroalimentare mondiale di far fronte alla domanda, non 
solo dei paesi industrializzati, ma anche di quelli in via di sviluppo.
Si può infine intendere l’agricoltura dal punto di vista economico, cioè vantag-
giosa per l’agricoltore: un reddito equo, la tutela della salute e il miglioramento 
della qualità della vita, anche dell’intera società.

CHE COS’È L’AGRICOLTURA SOSTENIBILE

Claudia Sorlini*
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11.00 SALUTI ISTITUZIONALI
Laura Galimberti Assessora all’Educazione, Istruzione, Politiche Giovanili del Comune di Milano

11.15 EUROPA E COSTITUZIONE
Silvia Costa, Gherardo Colombo

11.40 DENTRO TUTTI. LA PROPOSTA
Roberto Di Giovan Paolo Presidente SmemoLab, Giuliano Bianucci Direttore Dentro Tutti

12.00 LA RETE DEL BENE COMUNE
Claudia Fiaschi Portavoce Forum Terzo Settore, Stefano Tabò Presidente CSVnet,
Leonardo Becchetti Co-fondatore Next Economia

18 FEBBRAIO 2020, ORE 11.00 
PALAZZO MARINO, SALA ALESSI,
PIAZZA DELLA SCALA - MILANO

SAVE THE DATE

in collaborazione con

IMPRESA SOCIALE

Da un confronto tra la rete di Smemoranda e la Commissione Cultura del Parlamento europeo nasceva tre anni 
fa l’idea di Dentro Tutti. Focus sulla Cittadinanza europea, la Costituzione, l’Educazione Civica e le Regole. 
Obiettivo dar vita a una piattaforma che coinvolga tutte le reti della positività. Oggi, Smemolab, impresa sociale, 
che mette a disposizione l’esperienza e le community create con sette generazioni di giovani e di artisti per sviluppare 
il network del pensiero positivo e che conta sulla continua collaborazione di Nico Colonna e Gino&Michele, 
si fa facilitatore di un percorso che vede il Terzo Settore al centro come Rete di valori e di esperienze. 
La collaborazione strutturata con VITA, storica testata del Terzo Settore e i partner media creano le condizioni 
per la completezza e l’attendibilità del contenuto di Dentro Tutti. I risultati della sperimentazione che si avvia 
saranno messi a disposizione della scuola italiana e dei giovani tutti che nel progetto avranno il ruolo di protagonisti.

È indispensabile la registrazione inviando una e-mail all’indirizzo: 
segreteria@smemolab.org
Per l’ingresso all’evento è necessario un documento d’identità.

L’evento è organizzato in collaborazione con 
l’Assessorato all’Educazione, Istruzione, 
Politiche Giovanili del Comune di Milano
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https://casagricoltura.org/
https://asvis.it/
http://webtv.enea.it/Members/webtvadmin/videos/video-suolo.mpg/view
https://www.barillacfn.com/it/magazine/cibo-e-educazione/la-sostenibilita-si-fa-largo-tra-i-banchi-di-scuola/
https://casagricoltura.org/
http://www.dentrotutti.org/
http://www.smemolab.org/
https://www.forumterzosettore.it/
https://www.csvnet.it/
https://asvis.it/


DALLA PRODUZIONE AL CONSUMO

ALIMENTAZIONE E AGRICOLTURA

L’agricoltura è la base della produzione alimentare e, in parte, di 
quella  energetica (biogas) del Paese. Questa condizione si definisce 
Filiera agroalimentare: il prodotto agricolo è trasformato dall’indu-
stria alimentare in diversa maniera, dal semplice confezionamento 

– es. frutta e verdura fresche – alla completa elaborazione di piatti
pronti per la ristorazione. Nella filiera è compresa la distribuzione,
che si suddivide in Grande Distribuzione Organizzata e in commer-
cio al dettaglio. Negli ultimi tempi, soprattutto nelle grandi città,

L’agricoltura italiana è la sommatoria di diverse agricoltu-
re: dalla grande cerealicoltura e zootecnia del Nord, tipi-
ca dell’agricoltura continentale, alla produzione olivicola e 
agrumicola del Sud, prodotti dell’agricoltura mediterranea; 
sono presenti inoltre, la vitivinicultura di alta qualità nell’in-
tero Paese e la ortofrutticoltura di valore in ampie zone 
specializzate delle nostre campagne. La compresenza di 
modelli agricoli e territoriali diversi ha consentito produzio-
ni distintive, tipiche e di qualità, che sono la base del Made 
in Italy agroalimentare nel mondo. Si tratta comunque di un 
settore difficile da governare e che deve essere particolar-
mente tutelato dalla politica agricola europea.

PRODUZIONE
COLTIVAZIONE

PRODUZIONE
RACCOLTA

TRASFORMAZIONE IMBALLAGGIO

L’AGRICOLTURA IN ITALIA
LA PAC E IL GOVERNO 
DELL’AGRICOLTURA
La Politica Agricola Comune è lo strumento di governo 
dell’agricoltura in tutta Europa e rappresenta ancor 
oggi la prima voce del bilancio europeo. Non si può 
prescindere dalle decisioni agricole comunitarie, occorre 
che esse siano le più rispettose delle diversità, ma sono 
vincolanti per tutti. Gli agricoltori sono chiamati a una 
funzione decisiva per la sostenibilità del territorio: 
15 milioni di agricoltori gestiscono oltre il 50 % 
del territorio dell’Unione Europea.

Se la UE dispone delle risorse e dei poteri 
per definire politiche, soggetti destinatari e modalità 
amministrative, applicate poi con provvedimenti 
nazionali, in Italia, le Regioni hanno delega primaria 
in materia agricola come stabilito dal Titolo V 
della Costituzione. Una legge regionale agricola 
ha lo stesso valore di una legge del Parlamento.
La politica agricola in Italia è, di fatto, esito 
del continuo confronto fra Ministero e Regioni.

Superficie Agricola Utilizzata (Sau) = 12.598.161 ettari*

Superficie Agricola Totale = 16.526.472 ettari

La Superficie totale a Boschi = 11.000.000 ettari (+ 72% dal 1936 e + % dal 2005)

In Italia ci sono 12 miliardi di alberi. 

Negli ultimi 80 anni la superficie a bosco si è triplicata

In UE i boschi occupano 1/3 dell’intera superficie europea

La superficie agricola e la superficie a boschi rappresentano

oltre i 2/3 della superficie totale del Paese, pari a 300.000 kmq circa

Aziende agricole italiane = 1.145.705 (- 22,1% rispetto al 2013) 

Superficie aziendale media = 11 ettari (+ 31% in 10 anni)

Con meno di 8 ettari/azienda = 62% delle totale aziende

Con oltre 80 ettari/azienda = 4 % del totale aziende,  

ma gestiscono il 43% della Sau

800.000 aziende agricole circa sono iscritte alle Camere di Commercio

Produzione agricola lorda vendibile = 60 miliardi circa 

di cui 15,2 miliardi di prodotti a denominazione e 8,8 miliardi di export.

L’industria alimentare produce un fatturato di 130 miliardi di euro annui.

*(1 ettaro = 10.000 metri quadrati)     fonte: Itaconta 2019

https://www.youtube.com/watch?v=LQvbCimVAIk
http://antares.crea.gov.it:8080/itaconta/ultima_edizione
http://www.enutritionmed.com/progetto/302
https://www.youtube.com/watch?v=Z1PAMCtZI-Y
http://www.meridianaitalia.it/meridianalab/wp-content/uploads/2018/11/Factsheet-PAC.pdf
https://casagricoltura.org/wp-content/uploads/2020/03/RobertoHenke.mp4
http://www.issirfa.cnr.it/agro-alimentare.html
http://www.issirfa.cnr.it/agro-alimentare.html


ALIMENTAZIONE E AGRICOLTURA

Il 25 settembre 2015, le Nazioni Unite 
hanno approvato l’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile e i relativi 17 Obiet-
tivi, articolati in 169 Target da raggiun-
gere entro il 2030. Un evento storico 
e senza precedenti. Questi i propositi 
dell’obiettivo n. 2 “Porre fine alla fame, 
raggiungere la sicurezza alimentare, 
migliorare la nutrizione e promuovere 
un’agricoltura sostenibile”:
  eliminare la fame e assicurare 
l’accesso a un’alimentazione sicura, 
nutriente e sufficiente;
  eliminare le forme di malnutrizione;
  raddoppiare produttività e reddito 
dei produttori su piccola scala;

  garantire sistemi di produzione 
alimentare sostenibili che aiutino  
a conservare gli ecosistemi, 
rafforzino la capacità di 
adattamento ai cambiamenti 
climatici e migliorino  
il terreno e la qualità del suolo;
  assicurare la diversità genetica  
di semi, piante coltivate e animali;
  aumentare gli investimenti  
in infrastrutture, ricerca e 
tecnologie;
  correggere e prevenire  
le restrizioni commerciali;
  garantire il corretto funzionamento  
dei mercati.

è comparsa la presenza della vendita diretta 
rivolta a consentire un’immediata relazione 
produttore/consumatore. Nell’ambito del rap-
porto agricoltura/industria/distribuzione, l’a-
gricoltura è l’anello debole. La globalizzazione 
e il mercato mondiale delle derrate agricole 

(commodities) condizionano il mercato euro-
peo in modo significativo, imponendo prezzi 
inavvicinabili per il nostro sistema produttivo. 
Ecco perché l’agroalimentare italiano si può 
affermare solo producendo qualità e distinti-
vità dei prodotti alimentari (Made in Italy)

TRASPORTO VENDITA/ 
RISTORAZIONE

PREPARAZIONE CONSUMO

L’OBIETTIVO 2 DELL’AGENDA 2030

si riunirà a novembre 2017 e proseguirà il lavoro

di pianificazione e revisione delle azioni, anche

alla luce del prossimo rapporto dell’IPCC (Inter-

governmental Panel on Climate Change) che af-

fronterà le modalità per tenere il riscaldamento

globale al di sotto del grado e mezzo.

La riunione annuale del World Economic Forum,

(WEF) tenutasi dal 17 al 20 gennaio a Davos, è

stata l’occasione per presentare diversi studi e

rapporti riguardanti le modalità di attuazione del-

l’Agenda 2030, i quali testimoniano l’impegno del

settore privato per il raggiungimento degli SDGs.

Oltre al Rapporto Better Business, Better World

della Business & Sustainable Development Com-

mission, secondo cui il raggiungimento degli SDGs

determinerebbe un volume d’affari aggiuntivo

1. L’impegno della comunità internazionale per attuare l’Agenda 2030
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L’AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

Il 25 settembre 2015, le Nazioni Unite hanno approvato l’Agenda Globale per lo sviluppo sostenibile e

i relativi 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals – SDGs nell’acronimo in-

glese), articolati in 169 Target da raggiungere entro il 2030 (riportati nell’Appendice).

In tale storica occasione, è stato espresso un chiaro giudizio sull’insostenibilità dell’attuale modello

di sviluppo, non solo sul piano ambientale, ma anche su quello economico e sociale. In questo modo,

ed è questo il carattere fortemente innovativo dell’Agenda 2030, viene definitivamente superata l’idea

che la sostenibilità sia unicamente una questione ambientale e si afferma una visione integrata delle

diverse dimensioni dello sviluppo.

Tutti i Paesi sono chiamati a contribuire allo sforzo di portare il mondo su un sentiero sostenibile,

senza più distinzione tra Paesi sviluppati, emergenti e in via di sviluppo, anche se evidentemente le

problematiche possono essere diverse a seconda del livello di sviluppo conseguito. Ciò vuol dire che

ogni Paese deve impegnarsi a definire una propria strategia di sviluppo sostenibile che consenta di

raggiungere gli SDGs, rendicontando sui risultati conseguiti all’interno di un processo coordinato dal-

l’ONU. Ovviamente, data la sua ampiezza e il suo carattere “trasformativo”, l’attuazione dell’Agenda

2030 richiede un forte coinvolgimento di tutte le componenti della società, dalle imprese al settore

pubblico, dalla società civile alle istituzioni filantropiche, dalle università e centri di ricerca agli ope-

ratori dell’informazione e della cultura.

Il processo di cambiamento del modello di sviluppo viene monitorato attraverso un complesso sistema

basato su 17 Obiettivi, 169 Target e oltre 240 indicatori. È rispetto a tali parametri che ciascun Paese

viene valutato periodicamente in sede ONU, attraverso l’attività dell’High Level Political Forum (HLPF)

e dalle opinioni pubbliche nazionali e internazionali.

SCONFIGGERE

LA POVERTÀ

ACQUA PULITA 

E SERVIZI

IGIENICO-SANITARIPARITÀ DI GENERE

ISTRUZIONE
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SALUTE 

E BENESSERE
SCONFIGGERE 

LA FAME 

ENERGIA PULITA 

E ACCESSIBILE

CONSUMO 

E PRODUZIONE

RESPONSABILICITTÀ E COMUNITÀ

SOSTENIBILI
RIDURRE LE

DISUGUAGLIANZE

INNOVAZIONE E

INFRASTRUTTURE
BUONA OCCUPAZIONE 

E CRESCITA 

ECONOMICA

LOTTA CONTRO

IL CAMBIAMENTO

CLIMATICO

PARTNERSHIP

PER GLI OBIETTIVI

PACE, GIUSTIZIA E 

ISTITUZIONI SOLIDE

FLORA E FAUNA

TERRESTRE
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ACQUATICA

Attualmente, a livello 
globale, soffrono la fame 
821 milioni di persone. 
In Italia diminuisce 
la percentuale della 
popolazione in 
sovrappeso, aumenta 
la produttività del lavoro 
delle aziende agricole 

e si espande la superficie 
delle coltivazioni 
biologiche, ma occorre 
accrescere il contrasto 
alla povertà alimentare.

I GIOVANI 
E I CAMBIAMENTI 

CLIMATICI

Il fenomeno mondiale, 
simbolo per la lotta contro i 
cambiamenti climatici, è Greta 
Thunberg. La sua iniziativa 
ha messo tutti di fronte 
alla necessità di mettere in 
moto azioni concrete per 
contrastare il cambiamento 
climatico con responsabilità e 
iniziative rivolte a modificare 
il modo di produrre e di 
consumare in tutto il pianeta. 
Moltissimi i giovani sensibili 
a questo appello. In Italia 
questa sollecitazione ha 
lasciato il segno in vasta parte 
dell’opinione pubblica.Il consumo 

di suolo

La tutela 
delle acque

Il futuro 
dei boschi

Le aree 
interne

i boschi di smemo

https://www.youtube.com/watch?v=Js6NrnnpsYg&t=23s
http://www.fao.org/3/i9420it/I9420IT.pdf
http://www.efsa.europa.eu/sites/default/files/corporate_publications/files/TM-01-16-287-IT-N.PDF
http://www.efsa.europa.eu/sites/default/files/corporate_publications/files/TM-01-16-287-IT-N.PDF
https://asvis.it/goal2
https://www.youtube.com/watch?v=EEwHt9puMss
https://www.youtube.com/watch?v=EEwHt9puMss
https://www.touringclub.it/notizie-di-viaggio/il-cemento-avanza-aumenta-il-consumo-di-suolo-in-italia-e-le-citta-sono-sempre
https://www.youtube.com/watch?v=L10Mf8qStzE
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19916
https://www.openpolis.it/parole/che-cosa-sono-le-aree-interne/
http://www.dentrotutti.org/boschi-smemo-agricoltura/


LA DIETA
MEDITERRANEA
La dieta mediterranea è un modello nutrizio-
nale e uno stile di vita ispirato alle abitudini 
dei paesi europei del bacino del Mediterra-
neo negli anni Cinquanta del XX secolo. Gli 
ingredienti principali di questo regime sono: 
frutta e verdura, cereali integrali, olio di oli-
va, vino; ma anche pesce (prevalentemente 
azzurro), carni bianche, latticini e uova. La 
dieta mediterranea prevede un’alimentazio-
ne sana ed equilibrata, in grado di ridurre 
l’incidenza di malattie cardiovascolari, tumo-
ri, diabete e disturbi alimentari, nonché di 
rallentare il declino cognitivo tipico dell’in-
vecchiamento. Un regime sostenibile non 
solo per la salute ma anche per l’ambiente, 
grazie all’utilizzo di risorse naturali e alle 
basse emissioni di gas serra, perché fonda-
to prevalentemente su alimenti di origine 

vegetale e sul rispetto della stagionalità dei 
prodotti, delle tradizioni locali e della biodi-
versità. La dieta alimentare deve le sue ori-
gini a due studiosi: Lorenzo Piroddi e Ancel 
Keys. Piroddi (1911 – 1999), studioso ligure, 
studiò la connessione tra abitudini alimenta-
ri e malattie del ricambio, e fu uno dei primi 
nutrizionisti a elaborare una dieta per i suoi 
pazienti che limitava il consumo di grassi 
animali e privilegiava quelli vegetali. 
Ma fu Keys (1904 – 2004), biologo e fisio-
logo statunitense, grazie ai suoi studi sulle 
abitudini alimentari delle popolazioni dell’I-
talia meridionale, fissò il concetto di “Dieta 
Mediterranea”, dandole dignità scientifica e 
culturale. La dieta mediterranea nel 2010 è 
stata riconosciuta dall’Unesco Patrimonio 
universale. 

LA PIRAMIDE ALIMENTARE

Le componenti della dieta mediterranea trovano un’efficace sintesi  
nella piramide alimentare. Essa dispone gli alimenti da consumare 
nella settimana: in basso i più salutari, in alto quelli con cui è bene 
non esagerare, e suggerisce una serie di raccomandazioni valide 
per la popolazione adulta. Sinteticamente, le caratteristiche principali 
della dieta mediterranea sono:
•  abbondanza di cibi di origine vegetale: frutta, verdura, pasta,  

pane, cereali, patate
•  consumo prevalente di cibi freschi e di stagione e di provenienza locale  

(es. frutta di stagione, verdure appena colte)
•  utilizzo dell’olio d’oliva come principale fonte di grassi
•  consumo quotidiano di formaggi e/o yogurt, ma in quantità limitate
•  pesce, carne bianca, uova, qualche volta a settimana
•  dolci ricchi di zuccheri o di grassi saturi, poche volte a settimana
•  carne rossa, solo qualche volta al mese.
È anche uno strumento 
fondamentale per una sana pratica sportiva.

L’etichetta è la carta 
d’identità dell’alimento: 
riporta informazioni sul 
contenuto del prodotto 

e fornisce le indicazioni utili 
a una dieta equilibrata.

A questo link, il decalogo del 
Ministero per orientarsi fra gli 

scaffali del supermercato ed 
evitare sorprese a tavola.

LEGGERE 

LE ETICHETTE 

ALIMENTAZIONE E AGRICOLTURA

https://www.cn.camcom.gov.it/sites/default/files/uploads/documents/Promozione/Marchi_qualita/FormazioneMOI/Progetto-Dieta-Mediterranea-in-collaborazione-con-MIPAAF-Opuscolo-informativo%20(1).pdf
https://www.slowfood.it/wp-content/uploads/blu_facebook_uploads/2014/09/ita_guida_consumo_b.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=b8-EmVxFqGM
https://www.youtube.com/watch?v=b8-EmVxFqGM
https://www.educazionedigitale.it/noiilciboilpianeta/wp-content/uploads/2018/09/Schede-didattiche-.pdf
https://www.youtube.com/watch?time_continue=16&v=CkMgv3co9UU&feature=emb_logo
https://www.youtube.com/watch?time_continue=16&v=CkMgv3co9UU&feature=emb_logo
http://www.unesco.it/it/PatrimonioImmateriale/Detail/384
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/alimentazione/dieta-mediterranea-una-piramide-di-salute
http://www.comune.torino.it/servizieducativi/ristorazionescolastica/documenti/dalcibo.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=s_Qn7ONEF64
https://www.nutrizioneesalute.fmsi.it/images/img/pdf/opuscolo_per_atleti_e_famiglie.pdf
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_opuscoliPoster_215_allegato.pdf
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_opuscoliPoster_215_allegato.pdf
http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_3_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=dossier&p=dadossier&id=32


LA CUCINA 
TRADIZIONALE ITALIANA

Il rapporto annuale di Last Minute Market afferma che il valore del 
cibo che gettiamo è pari allo 0,88% del Pil: lo spreco domestico 
vale 12 miliardi, mentre quello di filiera, tra produzione e distri-
buzione, è stimato in oltre 3 miliardi. Gli sprechi si concentrano 
soprattutto nell’alimentare (64%) e nell’acqua (58%). Nel caso del 
cibo, per il 62% ciò è dovuto a confezioni troppo grandi, ma anche 
(52%) ad acquisti superiori alle necessità e alla scadenza indicata 
sull’etichetta (43%). Nel 2016 è stata approvata la legge 166 con lo 
scopo di ridurre gli sprechi della filiera agro-alimentare e di favori-
re il recupero e la donazione dei prodotti in eccedenza.

La cucina italiana è senza dubbio una delle più conosciute e apprezzate nel 
mondo. Le differenze climatiche, di territorio e quelle storiche hanno fatto della 
cucina italiana una realtà che presenta differenze notevoli semplicemente spo-
standosi di poche centinaia di km. Le differenze climatiche e di territorio sono 
evidenti: si passa dalle Alpi, con clima tipicamente montano, alla pianura padana, 
dal clima continentale alle colline del centro, alle zone costiere, fino ad arrivare 
alle regioni del Sud e alle isole, con il loro clima temperato. Queste differenze 
si ripercuotono non solo sulla materia prima disponibile (per esempio il pesce 
sulle coste, la carne nell’entroterra), ma anche sui prodotti trasformati. Altro 
fattore che ha fortemente influenzato la cucina italiana è quello storico: la storia 
tumultuosa del nostro Paese, fatta di invasioni continue e di una grande fram-
mentazione in Stati e Staterelli ha determinato una grande varietà culturale che 
ha influenzato molto la cucina tipica di ogni territorio. 

I disturbi dell’alimentazione si manifestano sotto forma di modifi-
cazioni del peso, che può essere eccessivo (obesità), eccessivamen-
te ridotto (anoressia) o fluttuante, e sotto forma di preoccupazioni 
eccessive che possono portare ad assumere comportamenti alimen-
tari disordinati e pericolosi per la salute. Questi disturbi sono un sin-
tomo di un malessere sociale a livello dell’identità e delle relazioni.  
I principali tipi di disturbi dell’alimentazione sono l’anoressia nervosa e la 
bulimia nervosa.  C’è poi l’obesità, un fenomeno che negli ultimi anni sta 
diventando un’emergenza sanitaria nei paesi occidentali: un problema 
che spesso non ha origine nell’adolescenza o nell’età adulta, ma nell’in-
fanzia, anche nel primo anno di vita.

Poco, tanto, giusto
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Tonnellate di spreco

L’Italia è il Paese europeo con 
il maggior numero di prodotti 
agroalimentari a denominazione 
di origine e a indicazione 
geografica riconosciuti dall’Unione 
europea. È la dimostrazione 
della grande qualità delle nostre 
produzioni e del forte legame che 
lega le eccellenze agroalimentari 
italiane al territorio di origine. 
La certificazione, inoltre, offre 
maggiori garanzie di tracciabilità 
e di sicurezza alimentare.

LA STAGIONALITÀ 
DEGLI ALIMENTI
Ormai nei negozi si trova davvero 
di tutto e spesso si finisce per fare 
acquisti sbagliati. È molto importante, 
invece, comperare e mangiare frutta  
e verdura locale e di stagione:
•  per assumere tutte le proprietà  

nutritive ed evitare conservanti  
e sostanze chimiche

•  per spendere meno
•  per ridurre l’inquinamento  

atmosferico dovuto ai tempi  
di trasporto

•  perché gli alimenti di stagione  
sono più buoni e saporiti.
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https://www.lastminutemarket.it/
https://www.youtube.com/watch?v=To4vOCa6XKM
https://www.youtube.com/watch?v=To4vOCa6XKM
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_opuscoliPoster_256_allegato.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=c5zscafTRvo
https://www.bancoalimentare.it/it/Legge-Gadda-Spreco-Aliementare
https://associazionerecup.org/
https://www.lacucinaitaliana.it/?s=regioni
https://www.youtube.com/watch?v=V3afaEC3iV4
https://www.youtube.com/watch?v=O6OahpUHPR4
http://www.salute.gov.it/portale/donna/dettaglioContenutiDonna.jsp?lingua=italiano&id=4470&area=Salute%20donna&menu=patologie
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2774_allegato.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=dSoMh3MQHIg
https://www.youtube.com/watch?v=dSoMh3MQHIg
https://www.youtube.com/watch?v=To9COZq3KSo
https://dopigp.politicheagricole.it/
https://www.tuttogreen.it/frutta-e-verdura-di-stagione/


LAVORARE 
IN AGRICOLTURA
A partire dagli anni ‘50 intere generazioni di contadini hanno 
lasciato la campagna italiana. Stiamo assistendo adesso a 
un’inversione di tendenza che non è paragonabile in termini 
quantitativi, ma che è riscontrabile in una diffusa presenza di 
giovani nell’attività agricola, favorita anche dalle nuove tec-
nologie e da livelli sempre più alti di scolarizzazione.
L’agricoltura italiana è oggi tra le più “green” d’Europa, con 
il maggior numero di agricoltori biologici a livello europeo, 
attenta alla sicurezza alimentare e alla biodiversità, con una 
vasta rete di aziende agricole di ottimo livello tecnologico, 
numerosi agriturismi e imprese multifunzionali.
Ci sono più laureati in Agraria, ma anche altre figure per me-
stieri inediti. Ecco quindi nascere il “professore di tartufo”, 
l’architetto del verde, il consulente enogastronomico, lo sti-
lista attento all’ecosostenibilità che utilizza materiali e fibre 
vegetali. E poi catering a filiera corta e fattorie sportive che 
si affiancano a quelle didattiche e sociali. 

L’innovazione è la chiave per affrontare le sfide della 
sostenibilità in agricoltura. L’agricoltura è peraltro già 
oggi conta importanti risultati in diverse direzioni: l’a-
gricoltura conservativa, l’agricoltura di precisione sia 
per l’uso di acqua che per l’uso di fertilizzanti e anche di 
fitosanitari, l’innovazione derivata dallo studio fine del 
microbioma del terreno, la selezione di piante a basso 
consumo idrico e di prodotti chimici e la selezione del 
bestiame da reddito per aumentare la capacità produt-
tiva, l’introduzione dell’informatica in ogni comparto 
dell’organizzazione della produzione. 

l’innovazione

Negli ultimi anni l’occupazione agricola giovanile è 
stata in costante crescita: un maggiore interesse 
per gli aspetti ambientali e naturali, il riconosci-
mento di attività complementari a quella agrico-
la vera e propria, un più mirato sostegno offerto 
dalle politiche economiche alle attività imprendi-
toriali giovanili. Oggi, solo il 6% della Sau totale 
è in mano a giovani imprenditori con meno di 35 
anni e la mancanza di accesso alla terra costitui-
sce ancora un grave ostacolo per chi intende intra-
prendere questa professione. Una prima risposta a 
questo problema è contenuta nella Pac post 2020 
e nelle azioni nazionali di sostegno ai giovani im-
prenditori esercitate da Ismea, Ente vigilato dal 
Ministero delle Politiche agricole.

i giovani e le donne

I lavoratori migranti possono diventare un potenziale bacino 
d’offerta di lavoro sottopagato e dequalificato. Una cospicua 
parte risulta ingaggiata irregolarmente, attraverso il cosiddetto 
“sistema del caporalato”. I “caporali”, senza rispettare il colloca-
mento e le tariffe contrattuali, fungono da intermediari con i 
datori di lavoro, arruolando la mano d’opera e trattenendo per sé 
una parte del compenso. 
La pratica del caporalato muove 
un’economia illegale di oltre 
5 miliardi di euro. Un’attività 
denunciata dai sindacati e 
da diverse associazioni. Per 
contrastare questo feno-
meno il Parlamento 
ha approvato una 
importante legge, 
la n. 199 del 2016. 

L’OCCUPAZIONE IN AGRICOLTURA 

LA LOTTA 
AL CAPORALATO

In UE operano 15 milioni di agricoltori 
su 490 milioni di abitanti
In Italia operano 1,2 milioni i lavoratori
di cui 150.000 fissi, i restanti stagionali
Gli stranieri sono 147.000 (6,9% del totale)
Il 17 % delle aziende agricole italiane 
sono condotte da agricoltori con meno 
di 40 anni (+14% in tre anni)
fonte: Itaconta 2019

Oggi in Italia le aziende agricole al “femmini-
le” sono quasi 215mila, cioè il 28,6% del totale, 
e il nostro Paese è il primo dell’area euro per 
numero di dirigenti donne di aziende agrico-
le. Inoltre, il 25% delle aziende femminili è a 
guida ragazze under 35. La progressiva fem-
minilizzazione dell’agricoltura italiana è anche 
il risultato della forte innovazione che ha ca-
ratterizzato il settore, con l’ampliamento di 
attività quali la trasformazione dei prodotti, il 
benessere, le fattorie didattiche e i servizi alla 
persona, dove le donne rivestono un ruolo si-
gnificativo. Un nuovo modo di fare agricoltura, 
che unisce la valorizzazione della tradizione 
con la qualità, la multifunzionalità, l’inclusione 
sociale e il Made in Italy. 

ALIMENTAZIONE E AGRICOLTURA

https://www.jobbydoo.it/browse/agricoltura
http://www.raiscuola.rai.it/articoli/agricoltura-4-0-la-trasformazione-digitale-dell%E2%80%99agroalimentare/39870/default.aspx
http://www.ansa.it/europa/notizie/agri_ue/dossier/2018/12/26/giovani-rurali-e-innovativi_6716edd0-31c8-4e95-b74c-49a65a7be878.html
https://www.lavoro.gov.it/priorita/Pagine/Approvato-il-Piano-nazionale-contro-lo-sfruttamento-e-il-caporalato-in-agricoltura.aspx
https://www.lavoro.gov.it/priorita/Pagine/Approvato-il-Piano-nazionale-contro-lo-sfruttamento-e-il-caporalato-in-agricoltura.aspx
https://www.youtube.com/watch?v=eIHwy4U7vuY
https://www.youtube.com/watch?v=eIHwy4U7vuY


AGRICOLTURA È ANCHE... 

AGRITURISMO
L’agriturismo è un’attività gestita da un imprenditore 

agricolo che offre un servizio di vitto e alloggio 

presso la propria azienda e che utilizza in prevalenza 

i propri prodotti per la ristorazione. L’agricoltore 

organizza anche corsi, attività ricreative e gite turistiche.

MADE IN ITALYL’Italia è il Paese europeo con il maggior numero di prodotti agroalimentari a denominazione di origine e a indicazione geografica riconosciuti dall’Unione europea e noti in tutto il mondo. L’ultimo elenco ufficiale raccoglie 300 prodotti alimentari e 524 vini.

ORTI URBANI
Gli orti urbani sono terreni attrezzati che alcuni Comuni 

(ad esempio, Roma, Bologna, Milano) mettono 

a disposizione di privati cittadini per piccole coltivazioni. 

L’assegnazione avviene per mezzo di bandi pubblici.

PAESAGGIO RURALEIl paesaggio rurale è il prodotto nel tempo del lavoro agricolo sul territorio naturale per renderlo più idoneo alle proprie esigenze vitali. Per il suo valore estetico e culturale, riconosciuto in tutto il mondo, quello italiano è divenuto patrimonio dell’intera comunità.   

AGRICOLTURA SOCIALE

L’agricoltura sociale è una pratica che offre assistenza 

a persone portatrici di disagio che trovano nella 

permanenza in campagna occasione di recupero e di cura. 

Si fonda sulla collaborazione con il terzo settore e sul 

coordinamento delle strutture pubbliche.

FATTORIE DIDATTICHELe fattorie didattiche sono aziende agricole che offrono un servizio alle scuole, un’ospitalità che ha l’obiettivo di insegnare le fondamentali attività di produzione e allevamento.

ALIMENTAZIONE E AGRICOLTURA

https://www.youtube.com/watch?v=x7VQZGhHyIw
https://www.istat.it/it/files//2017/10/Le-aziende-agrituristiche-in-Italia_2016.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=18X3bMlAQ1A
https://www.youtube.com/watch?v=YW-0dFIu400
https://www.youtube.com/watch?v=rRokQzaMtF8&feature=em-upload_owner
http://www.agricity.it/pagina-di-esempio/
https://www.youtube.com/watch?v=I7oYQcm799o
https://www.touringclub.it/i-paesaggi-del-cibo/paesaggio-rurale
https://www.touringclub.it/i-paesaggi-del-cibo/paesaggio-rurale
http://www.georgofili.info/contenuti/lagricoltura-sociale-una-risorsa-per-la-comunit/912
https://www.youtube.com/watch?v=HD19H-4s0yw
https://www.fattoriedidattiche.net/
https://www.aprireazienda.com/come-aprire-una-fattoria-didattica/
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http://webtv.enea.it/agro-industria
https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/key-policies/common-agricultural-policy/cap-glance_it
https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/key-policies/common-agricultural-policy/cap-glance_it
https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/key-policies/common-agricultural-policy/cap-glance_it
http://www.raiscuola.rai.it/programmi-nuovi/eco/53/default.aspx
http://www.raiscuola.rai.it/programmi-nuovi/eco/53/default.aspx
https://www.youtube.com/user/ansaeuropa/search?query=agricoltura
www.museidelcibo.it
www.museidelcibo.it
https://multimedia.europarl.europa.eu/it/search?q=politica%2Bagricola%2Bcomune&st=&ut=&ol=EPV_EDITED_VIDEOS
https://multimedia.europarl.europa.eu/it/search?q=politica%2Bagricola%2Bcomune&st=&ut=&ol=EPV_EDITED_VIDEOS
https://multimedia.europarl.europa.eu/it/search?q=politica%2Bagricola%2Bcomune&st=&ut=&ol=EPV_EDITED_VIDEOS
https://multimedia.europarl.europa.eu/it/search?q=politica%2Bagricola%2Bcomune&st=&ut=&ol=EPV_EDITED_VIDEOS
https://www.filmaboutit.com/it/movies/topic/agricoltura-e-vita-contadina-64/
https://www.filmaboutit.com/it/movies/topic/agricoltura-e-vita-contadina-64/
https://www.filmaboutit.com/it/movies/topic/agricoltura-e-vita-contadina-64/
https://www.filmaboutit.com/it/movies/topic/agricoltura-e-vita-contadina-64/
https://www.filmaboutit.com/it/movies/topic/cibo-e-cucina-22/
https://www.filmaboutit.com/it/movies/topic/cibo-e-cucina-22/
https://op.europa.eu/webpub/com/eu-what-it-is/en/index.html
https://op.europa.eu/webpub/com/eu-what-it-is/en/index.html
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/179
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/179
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/179
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/179
https://www.oscarmondadori.it/libri/il-segreto-del-bosco-vecchio-dino-buzzati/
https://www.einaudi.it/catalogo-libri/narrativa-italiana/narrativa-italiana-contemporanea/le-otto-montagne-paolo-cognetti-9788858424315/
https://www.einaudi.it/catalogo-libri/narrativa-italiana/narrativa-italiana-del-novecento/cristo-si-e-fermato-a-eboli-carlo-levi-9788806219345/
https://www.einaudi.it/catalogo-libri/narrativa-italiana/narrativa-italiana-del-novecento/la-luna-e-i-falo-cesare-pavese-9788858409596/
https://www.oscarmondadori.it/libri/il-taglio-del-bosco-carlo-cassola/
https://www.einaudi.it/catalogo-libri/narrativa-italiana/narrativa-italiana-contemporanea/io-non-ho-paura-niccolo-ammaniti-9788806207694/
https://www.einaudi.it/catalogo-libri/narrativa-italiana/narrativa-italiana-del-novecento/il-mondo-dei-vinti-nuto-revelli-9788806232429/
https://www.editricenord.it/libro/stefania-auci-i-leoni-di-sicilia-9788842931539.html
https://www.youtube.com/watch?v=pgXSCugqAT0
https://www.youtube.com/watch?v=bV5ET6KrT7A
https://www.youtube.com/watch?v=1KrgSDucT8o
https://www.youtube.com/watch?v=l9vp74eTOmM
https://www.youtube.com/watch?v=3ryyshKxAUk
https://www.youtube.com/watch?v=28C50-0y5rs



